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IL RESPONSABILE DELL’ AREA AMMINISTRATIVA 

 

VISTO che con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00118 del 29.07.2025, l’arch. Stefano Bigiotti è 

stato nominato, ai sensi art. 9, comma 3L.R. n. 4/2024, Commissario Liquidatore della I Comunità Montana Alta 

Tuscia Laziale; 

 

VISTO che con Decreto n. 1-2026 del Commissario Liquidatore prot. n. 42 del 13/01/2026 il sottoscritto è stato 

nominato Responsabile del Servizio Amministrativo fino al 31-12-2026; 

RICHIAMATA: 

- la Deliberazione di Consiglio della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale n. 14 del 29/12/2025 di approvazione 

dello schema del Dup Documento Unico di Programmazione 2026-2028;   

- la Deliberazione di Consiglio della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale n. 15 del 29/12/2025 di approvazione 

del Bilancio di Previsione 2026/2028;  

RILEVATO CHE la struttura commissariale intende perseguire le finalità statutarie, comunque nell’ambito della 

gestione ordinaria dell’Ente, assicurando la continuità amministrativa e il sostegno concreto alle realtà operanti sul 

territorio, mediante l’erogazione di specifiche iniziative destinate a supportare attività di interesse generale, non 

discostandosi dalle prassi operative tipizzate all’Ente;  

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario liquidatore assunti i poteri della Giunta Comunitaria n. 46 del 

24/12/2025 avente oggetto: “bando di concorso pubblico a tempo determinato e parziale (18 ore settimanali) di n. 1 

unità con il profilo di operatore/operatrice esperto amministrativo/a - area degli operatori esperti contratto funzioni 

locali (ex categoria b3) – atto di indirizzo per il ritiro ai sensi della legge 241/1990”; 

PREMESSO CHE: 

- la Legge Regionale Lazio 25 marzo 2024, n. 4 all’art. 9 “Riordino delle Comunità montane”, con particolare 

riferimento ai commi 1, 2 e 3 ha dettato nuove disposizioni in materia di Comunità Montane come di seguito; 

il riordino prevede un iter preliminare così articolato: 

• nomina dei commissari liquidatori (art. 9 comma 3 legge regionale 25 marzo 2024, n. 4); 

• delimitazione delle zone omogenee individuate ai sensi della legge regionale 22 giugno 1999, n. 9 

(Legge sulla montagna) e successive modifiche (art. 9 commi 1 e 2 legge regionale 25 marzo 2024, n. 4) 

• istituzione delle nuove comunità montane (art. 9 comma 2 legge regionale 25 marzo 2024, n. 4); 

• nomina di un commissario straordinario che opera fino all’insediamento degli organi della nuova Comunità 

montana; 

- la Giunta Regionale del Lazio, con propria deliberazione 12 giugno 2024, n. 447 recante “Approvazione dei criteri 

e modalità per la liquidazione delle comunità montane e della Comunità di Arcipelago delle Isole Ponziane”, in 

attuazione dell’art. 9, comma 3, della legge regionale 25 marzo 2024, n. 4, ha approvato i criteri e le modalità per la 

liquidazione degli Enti sopra specificati; 

- il Commissario liquidatore – insediatosi in data 7 agosto 2025 - con i poteri della Giunta comunale ha preso atto 

della situazione amministrativa, finanziaria e patrimoniale come da deliberazione nr. 27 in data 07 agosto 2025 e 

relativi allegati (All. 1. Verbale amministrativo, All. 2 Verifica straordinaria di cassa”, All. 3 Inventario beni 

immobili e mobili) cui si rinvia; 

EVIDENZIATO CHE, come da relazione in atti, il Commissario liquidatore prendeva altresì atto che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunitario n. 9 del 30.12.2024 era stato approvato Documento Unico di 

Programmazione (DUP) - Periodo 2025/2027; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunitario n. 10 del 30.12.2024 era stato approvato il Bilancio di Previsione 

finanziario 2025/2027, unitamente a tutti gli allegati; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 31.03.2025 era stato approvato il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) – Triennio 2025/2027”; 

- nella sezione del PIAO 2025/2027 dedicato alla Programmazione triennale del Fabbisogno del Personale era stata 

prevista la copertura di operatore/operatrice esperto amministrativo/a - area degli operatori esperti contratto funzioni 

locali (ex categoria b3) a tempo determinato per 6 mesi e a tempo parziale 50% (18 ore/settimanali); 

- con nota prot. 536 in data 04.06.2025, a tutt’oggi priva di riscontro, l’Ente aveva notiziato la Regione Lazio 

dell’intenzione di avviare la procedura di assunzione di personale a tempo determinato part time 18 ore settimanali, 

chiedendo esplicitamente “urgenti disposizioni in merito”; 

- con deliberazione di Giunta Comunitaria n. 25 del 23.06.2025, il Commissario Straordinario liquidatore formulava 

apposito atto di indirizzo al Responsabile del Servizio Amministrativo per la predisposizione di tutti gli atti 

gestionali necessari per l’assunzione di n. 1 operatore/operatrice esperto amministrativo/a – area degli operatori 

esperti contratto funzioni locali (ex categoria B3) a tempo determinato per 6 mesi e part-time (18 ore settimanali); 

- la predetta deliberazione, che si auto qualifica atto di indirizzo, non è in realtà tale. Lungi dal disegnare una cornice 

suscettibile di attuazione attraverso provvedimenti gestionali, essa costituisce a tutti gli effetti un atto di 

programmazione in variazione del PIAO, assunto in scadenza di mandato e con riflessi economici diretti sul bilancio 

della Comunità, per il quale avrebbero dovuto essere acquisiti i relativi pareri tecnico e contabile; 

- con determinazione del funzionario amministrativo n. 31 del 05.07.2025 era stato indetto un concorso pubblico, 

per soli esami, per la copertura a tempo determinato per la durata di 6 mesi e parziale (18 ore settimanali) di n. 1 



unità con il profilo di operatore/operatrice esperto amministrativo/a - area degli operatori esperti contratto funzioni 

locali (ex categoria b3); 

- il bando di cui sopra era stato pubblicato all’Albo pretorio online, nella sezione Amministrazione trasparente > 

Bandi di concorso della Comunità Montana Alta Tuscia Laziale, e sul Portale del Reclutamento “InpA” dal 

10.07.2025 al 25.07.2025; 

- nel termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura concorsuale, stabilito per il 

giorno 25.07.2025, risultavano pervenute n. 44 candidature; 

RICHIAMATA la determinazione n.12 del 21/02/2026 “PERSONALE: REVOCA procedura concorsuale per la 

copertura di un posto a tempo determinato e parziale (18 ore settimanali) di n. 1 unità con il profilo di 

operatore/operatrice esperto amministrativo/a - area degli operatori esperti contratto funzioni locali (ex categoria 

b3), indetto con determinazione n. 31 del 05.07.2025, pubblicato in INPA”; 

CONSIDERATO che deve essere rimborsata la tassa di concorso a favore di n. 44 candidati per un importo 

cadauno pari ad € 10,00, e quindi per un totale pari ad € 440,00; 

VISTI: 

- il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- la L. 241/1990 ed in particolare l’art. 21 quinquies come novellato dalla L. 15/2005; 

- il DPR 09 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 

pubblici impieghi”; 

- il D. Lgs. 165/2001; 

- il D.P.R. 81/2023; 

- lo statuto dell’Ente; 

- il regolamento per l’organizzazione degli uffici e servizi; 

 

DETERMINA 

 

1. di precisare che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e 

ne costituisce motivazione anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 07 agosto 

1990 n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

2. di rimborsare la somma di € 10,00 (dieci euro) per n. 44 candidati pari ad un totale di € 400,00; 

3. di impegnare e liquidare la somma complessiva di € 400,00 a valere sul capitolo 10110306 

annualità 2026; 

4. Di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;  

5. Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Settore Finanziario per gli 

adempimenti di competenza; 

6. Di pubblicare il presente atto su Albo Pretorio online nonché su apposita Sezione 

Amministrazione Trasparente del sito internet dell’Amministrazione Comunale. 

 

******************************************************************************

*** 

 
ALTRE INFORMAZIONI: Responsabile del procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990 e art. 15 del D. Lgs. 36/2023): 

Dott. Dario Chiavarino 

 
AVVERTE 

Che, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3 del D. Lgs 30/06/2003 n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, i 

dati personali raccolti, saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del presente 

procedimento. 

Che ai sensi del 4^ comma dell'art. 3 della legge 7/8/1990 n. 241, avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso: 

-giurisdizionale al TAR Lazio ai sensi dell'art. 2 lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 e ss.mm. entro il termine di 60 

giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione; 

-straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine 

di cui sopra ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 

Conflitto di interesse: 

In relazione all’adozione del presente atto, il sottoscritto Responsabile dell’Area (ovvero il RUP se diverso dal 

Responsabile di Settore) attesta che:  

a) non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR 

62/2013, dell’art. 16 d.lgs. 36/2023; 

b) non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013. 



 

 

 

 

 

 


